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  Art. 27.
      Incentivi all’occupazione giovanile    

      1. Al fine di sostenere l’occupazione giovanile e nel ri-
spetto dell’articolo 32 del regolamento (UE) n. 651/2014 
della Commissione del 17 giugno 2014, ai datori di lavo-
ro privati è riconosciuto, a domanda, un incentivo, per un 
periodo di 12 mesi, nella misura del 60 per cento della 
retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previden-
ziali, per le nuove assunzioni, effettuate a decorrere dal 
1 giugno e fino al 31 dicembre 2023, di giovani, qualora 
ricorrano congiuntamente le seguenti condizioni:  

   a)   che alla data dell’assunzione non abbiano com-
piuto il trentesimo anno di età; 

   b)   che non lavorino e non siano inseriti in corsi di 
studi o di formazione («NEET»); 

   c)   che siano registrati al Programma Operativo Na-
zionale Iniziativa Occupazione Giovani. 

 2. L’incentivo di cui al comma 1 è cumulabile con 
l’incentivo di cui all’articolo 1, comma 297, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 1,comma 114, secondo periodo, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, e con altri esoneri o riduzioni 
delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa 
vigente, limitatamente al periodo di applicazione degli 
stessi, e comunque nel rispetto dei limiti massimi previ-
sti dalla normativa europea in materia di aiuti di Stato. 
In caso di cumulo con altra misura, l’incentivo di cui al 
comma 1 è riconosciuto nella misura del 20 per cento del-
la retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previden-
ziali, per ogni lavoratore «NEET» assunto. 

 3. L’incentivo è riconosciuto nei limiti delle risorse, 
anche in relazione alla ripartizione regionale, di cui al 
comma 5 per le assunzioni con contratto a tempo indeter-
minato, anche a scopo di somministrazione e per il con-
tratto di apprendistato professionalizzante o di mestiere. 
L’incentivo non si applica ai rapporti di lavoro domestico. 

 4. L’incentivo di cui al comma 1 è corrisposto al datore 
di lavoro mediante conguaglio nelle denunce contributi-
ve mensili. La domanda per la fruizione dell’incentivo 
è trasmessa attraverso apposita procedura telematica, 
all’INPS, che provvede, entro cinque giorni, a fornire 
una specifica comunicazione telematica in ordine alla 
sussistenza di una effettiva disponibilità di risorse per 
l’accesso all’incentivo. A seguito della comunicazione di 
cui al secondo periodo, in favore del richiedente opera 
una riserva di somme pari all’ammontare previsto dell’in-
centivo spettante e al richiedente è assegnato un termine 
perentorio di sette giorni per provvedere alla stipula del 
contratto di lavoro che dà titolo all’incentivo. Entro il ter-
mine perentorio dei successivi sette giorni, il richiedente 
ha l’onere di comunicare all’INPS, attraverso l’utilizzo 
della predetta procedura telematica, l’avvenuta stipula del 
contratto che dà titolo all’incentivo. In caso di mancato 
rispetto dei termini perentori di cui al terzo e quarto perio-
do, il richiedente decade dalla riserva di somme operata 
in suo favore, che vengono conseguentemente rimesse a 
disposizione di ulteriori potenziali beneficiari. L’incen-
tivo di cui al presente articolo è riconosciuto dall’INPS 
in base all’ordine cronologico di presentazione delle do-
mande cui abbia fatto seguito l’effettiva stipula del con-

tratto che dà titolo all’incentivo e, in caso di insufficienza 
delle risorse, l’INPS non prende più in considerazione 
ulteriori domande fornendo immediata comunicazione 
anche attraverso il proprio sito istituzionale. 

 5. La copertura degli oneri di cui al comma 1 è assi-
curata per 80 milioni di euro per l’anno 2023 e per 51,8 
milioni di euro per l’anno 2024 a valere sul Programma 
Nazionale Giovani, donne e lavoro 2021-2027, nel ri-
spetto dei criteri di ammissibilità e delle procedure del 
predetto programma. Con decreto adottato da ANPAL si 
provvede alla ripartizione regionale delle risorse di cui al 
primo periodo, che costituisce limite di spesa. 

 6. Nell’ambito del Programma Operativo Nazionale 
Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione 2014-2020 
e del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occu-
pazione Giovani 2014-2020, l’ANPAL è autorizzata a 
riprogrammare, in coerenza con le spese effettivamente 
sostenute e comunque nel limite di 700 milioni di euro, 
le misure di cui all’articolo 1, commi da 10 a 19 e da 
162 a 167, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, fermo 
restando l’importo complessivo di euro 4.466 milioni di 
euro per gli anni 2021 e 2022, di cui ai commi 15, 19 e 
167, ultimo periodo, dell’articolo 1 della predetta legge 
n. 178 del 2020.   

  Art. 28.
      Incentivi per il lavoro delle persone con disabilità    

     1. Al fine di valorizzare e incentivare le competenze 
professionali dei giovani con disabilità e il loro diretto 
coinvolgimento nelle diverse attività statutarie produttive 
e nelle iniziative imprenditoriali, è istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, 
per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, un apposito fondo 
finalizzato al riconoscimento di un contributo in favore 
degli enti del Terzo settore di cui all’articolo 4 del decreto 
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, delle organizzazioni di 
volontariato e delle associazioni di promozione sociale 
coinvolte nel processo di trasmigrazione di cui all’arti-
colo 54 del predetto decreto legislativo n. 117 del 2017, 
delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui 
al decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte 
nella relativa anagrafe, per ogni persona con disabilità, 
di età inferiore a trentacinque anni, assunta ai sensi della 
legge 12 marzo 1999, n. 68, con contratto di lavoro a tem-
po indeterminato tra il 1° agosto 2022 e il 31 dicembre 
2023, per lo svolgimento di attività conformi allo statuto. 
Il fondo di cui al presente comma è alimentato mediante 
la riassegnazione in spesa, nel limite massimo di 7 milio-
ni di euro per l’anno 2023, delle somme non utilizzate di 
cui all’articolo 104, comma 3, del decreto legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77 e versate nel predetto anno dalle 
amministrazioni interessate all’entrata del bilancio dello 
Stato. 

 2. Le modalità di ammissione, quantificazione ed ero-
gazione del contributo, le modalità e i termini di presen-
tazione delle domande, nonché le procedure di controllo 
sono definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri o del Ministro delegato per le disabilità e del Mi-
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